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avventura ha preso il via: sono 
partite 6 animatrici alla volta di 
Elk, la parrocchia con cui Vimerca-
te ha instaurato un “gemellaggio” 
dopo l’incontro in occasione della 
GMG 2016 a Cracovia. Durante 
l’oratorio estivo, una quindicina di
ragazzi polacchi hanno vissuto 
l’esperienza di animazione; ora 
tocca alle ragazze di Vimercate 
con un’analoga proposta. n F. Sig.

RAGAZZI Iniziata questa settimana l’esperienza a Ceresole Reale

In campeggio con l’oratorio
Plotone di novanta al Gran Paradiso

Che avventura, il campeggio 
estivo con l’oratorio. 

È iniziato questa settimana a
Ceresole Reale, nel Parco naziona-
le del Gran Paradiso con il primo 
turno dedicato ai bimbi dalla terza
alla quinta elementare. Sarà poi la
volta dei ragazzi di prima e secon-
da media, e infine di quelli dalla 
terza media alla terza superiore. 
Per ciascun turno, sono coinvolti 
tra i 70 e i 75 partecipanti prove-
nienti da tutte le parrocchie di Vi-
mercate; con gli animatori si arriva
a quota 90. 

«Quella del campeggio è
un’esperienza che va avanti da 
tanti anni e che è sempre molto 
promettente, perché si è immersi 
nel silenzio, nella natura e senza 
cellulare. Sicuramente una bella 
esperienza di ascolto» dice don 
Marco Fusi, responsabile della pa-
storale giovanile della comunità 
Beata Vergine del Rosario. Bambini
e ragazzi trovano sistemazione in
grandi tende blu, in una stupenda 

vallata dove le occasioni di escur-
sione sono molteplici e tutte affa-
scinanti. Le attività proposte vivo-
no all’interno di temi e ambienta-
zioni specifiche: per il primo turno
l’arca di Noè, per il secondo la vita 
come una battaglia da affrontare 
con fortezza e coraggio, per il terzo
il tempo e l’importanza di cogliersi
all’interno di una storia.

Nei giorni scorsi anche un’altra

Pronte alla partenza

EVENTI Il 17 una messa per la consacrazione del 1909

Mercoledì 17 ci sarà una messa solenne per ricordare l’ultima consa-
crazione del Santuario Beata Vergine del Rosario, avvenuta il 17 luglio 1909
ad opera del Cardinale Andrea Carlo Ferrari, Arcivescovo di Milano. Allora,
la consacrazione fu decisa a seguito degli imponenti lavori di ristruttura-
zione e ampliamento richiesti dallo stesso Cardinale, dopo la visita pasto-
rale del 10-12 maggio del 1900. Il Santuario è una ricostruzione seicentesca
eseguita dagli architetti Fabio Mangone e Francesco Maria Richino (1622-
1644). Sull’altare maggiore è posta la miracolosa statua della Vergine (1609)
che avrebbe fatto cessare la diffusione del contagio durante la peste del 
1630. Della settecentesca sacrestia, costruita da Francesco Croce, rimango-
no, nell’attuale struttura novecentesca, gli eleganti arredi lignei (1770). 

Festa storica al Santuario 

di Anna Prada

Restano alti i valori di ozono an-
che in città. 

Questa lunga estate di caldo
africano sta lasciando un’impronta
chiara e negativa pure sul fronte 
dell’inquinamento atmosferico. 

Dopo i picchi di concentrazione
rilevati dalle centraline Arpa tra la 
fine di giugno e i primi giorni di lu-
glio, i valori dell’inquinante estivo, 
nocivo per la salute e dannoso per 
le colture e l’ambiente, continuano 
a rimanere elevati. 

A preoccupare è soprattutto il
parametro di ozono fissato a 120 
mg per metro cubo, computato co-
me media massima mobile giorna-
liera calcolato su otto ore, che la 
normativa stabilisce compatibile 
con la salute umana se non supera-
to per più di 25 giorni per anno civi-
le, come media sui tre anni, e che 
dal 1 giugno all’8 luglio è stato inve-
ce superato per ben 31 giorni quasi 
continuati.

Tra i giorni maglia nera da se-
gnalare mercoledì 26 giugno, quan-
do è stata toccata la soglia di allar-
me dei 240 microgrammi per metro
cubo, compatibile con il rischio dif-
fuso per la popolazione in caso di 
esposizione anche per breve dura-
ta. Nella stessa giornata, il livello di
concentrazione calcolato come me-
dia massima mobile giornaliera è 
schizzato a 222 microgrammi al 
metro cubo, quasi il doppio del va-
lore tollerabile.

L’ozono è uno dei principali pro-
tagonisti dello smog fotochimico; 

ha un forte potere ossidante sui tes-
suti, ed è in grado di attaccare i tes-
suti dell’apparato respiratorio an-
che in basse concentrazioni provo-
cando irritazioni agli occhi e alla 
gola, tosse e riduzione della funzio-
nalità polmonare. I sintomi tendo-
no a rientrare non appena cessa 
l’esposizione ma è accertato che 
possono sussistere danni dovuti a 

Nokia- perché stiamo comunque
parlando di una riduzione di or-
ganico. A differenza di quanto ac-
caduto in passato, anche recente,
non sono però applicate misure
traumatiche come la cassa inte-
grazione o il licenziamento col-
lettivo». 

Questa ondata di tagli, la se-
conda cospicua dopo la fusione
per incorporazione di Alcatel-Lu-
cent in Nokia avviata nel 2016, è
parte del piano di riduzione dei
costi annunciato a inizio d’anno,
per un risparmio di 700 milioni di
euro nel biennio 2019/2020 pari a
un taglio di oltre 2mila posti di la-
voro in Europa. Questo blocco di
uscite volontarie sarà completato
entro la fine dell’anno, ma ancora
nulla è dato sapere sul 2020. 

«Prevediamo che in autunno,
quando saranno valutati i risulta-
ti dei primi due quadrimestri del-
l’anno, la direzione potrà dare
qualche indicazione sull’even-
tualità di procedere con altri tagli
il prossimo anno – hanno prose-
guito le rsu - Del resto, l’azienda ci
ha avvisati: il cosiddetto “refo-
cus” annuale, sugli andamenti e
sui costi, è fisiologico». E tra le vo-
ci più immediatamente praticabi-
li sui tavoli aziendali per far tor-
nare i conti compare da sempre
quella del personale. Certo è che
la coda del processo di fusione,
completato solo il 1 gennaio scor-
so, fa il paio con l’accorpamento
del settore commerciale e ammi-
nistrativo, con ulteriore riduzio-
ne degli addetti. n A. Pra.

LAVORO Aperta la procedura

Nokia, 60 lavoratori
in mobilità volontaria
Sindacati non soddisfatti

Sono sessanta i lavoratori di
Nokia coinvolti, su scala naziona-
le, nella procedura di mobilità vo-
lontaria aperta il 2 luglio e siglata,
con accordo sindacale, lunedì 8
luglio in Assolombarda.

Sono numeri che impattano
sul sito cittadino per 48 persone,
mentre altre 8 sono collocate
presso lo stabilimento di Roma, 3
a Battipaglia e una a Trieste. 

Le parti sociali hanno concor-
dato di estendere la possibilità di
accesso all’uscita volontaria in-
centivata anche ai lavoratori ap-
partenenti ad aree diverse da
quelle interessate dal piano di ri-
strutturazione. 

«Auspichiamo che questa
estensione a tutta la platea dei la-
voratori faciliti la ricollocazione
interna degli esuberi dichiarati»,
hanno dichiarato le rsu nel comu-
nicato stampa steso dopo l’incon-
tro. Gli incentivi messi in campo,
rafforzati da ulteriori benefit eco-
nomici, e la presenza di diversi la-
voratori in procinto di età pensio-
nabile o di accesso a quota 100,
dovrebbero favorire la ricognizio-
ne del numero di volontari fissato
dall’azienda. Scendono dunque a
60 le mobilità rispetto agli 89 esu-
beri iniziali conteggiati dalla mul-
tinazionale; una riduzione dovu-
ta sia ad alcune uscite volontarie
nel frattempo intervenute sia a
una parziale ricollocazione inter-
na sia, per minima quota, al ripri-
stino di alcune figure mansionali.

«Non possiamo dire di essere
soddisfatti –hanno spiegato le rsu

INQUINAMENTO I valori ammessi superati per 31 giorni

Un dono dall’estate:
gli alti valori dell’ozono

ripetute esposizione di breve dura-
ta, come l’accelerazione dell’invec-
chiamento della funzione polmo-
nare. Il consiglio degli esperti è per-
tanto di limitare l’attività all’aria 
aperta soprattutto tra le 12 e le 16, 
nelle ore più calde e di maggiore ir-
raggiamento solare quando l’inqui-
nante è più aggressivo. Le categorie
di persone maggiormente sensibili
all’ozono sono i bambini, i soggetti 
che fanno attività fisica all’aperto, 
le persone con malattie respiratorie
croniche, gli individui con partico-
lare suscettibilità a questo inqui-
nante, gli anziani e i cardiopatici. 

Per aiutare a ridurre la sensibili-
tà individuale all’ozono si ritiene 
utile l’assunzione di cibi ricchi di so-
stanze antiossidanti, soprattutto 
frutta e verdura di stagione con vi-
tamina C come pomodori, peperoni,
cavoli, verdure a foglia verde, agru-
mi, fragole, meloni, con vitamina E 
come uova, asparagi noci, mandor-
le, e con selenio. n 

I DATI DELL’ARIA CHE RESPIRIAMO
SFIORATA LA SOGLIA DI RISCHIO

180 MG. E 12 GIORNI
È la quantità di milligrammi per metro cubo definita, per legge, come livello
oltre il quale la concentrazione di ozono costituisce un rischio per la salute
umana per gruppi particolarmente sensibili. Dodici sono i giorni in cui la quanti-
tà tollerata è stata superata senza sosta dal 24 giugno al 5 luglio, con il picco di
239,1 mg/mc il 26 giugno, a un soffio dal raggiungere i 240 mg della soglia di
allarme, quando il rischio per la salute è diffuso e anche per brevi esposizioni.
Il dato ha viaggiato sopra 200 mg dal 25 giugno al 3 luglio, con concentrazioni
variabili tra 133 e 183 mg. Il valore obiettivo di 120 mg per metro cubo è
superato costantemente dal 1 giugno scorso, con rare eccezioni di pochi giorni:
elevatissimi i 222 mg del 26 giugno, alti i livelli tra la fine di giugno e i primi di
luglio (compresi tra i 172 e i 206 mg/mc). 

La centralina Arpa
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